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. GIUSEPPE. CAPECE-LATRO

PATRIZIO NAPOLITANO
PER MISERICORDIA DI DIQ ARCIVESCQVO
DI
TARANTO
DI S.R.M. CONSIGLIERE A uriks;vm.n. sxduoné,.g
- BARONE DELLE GROTTAGLIE, MONACIZZQ, CIVITELLA,

. ' B MONTEJASI, E DE’ FEUDI- ANGORA DI S. MARIA ..
 DELLA CAMERA,TERMITETO,S. TEODORQ &c.

Al noftro Clero Farantine falute, = N
¢ pace nek Signore - ;

%W%QE\V)I% Na feria' rifleflione fullo flata
Yuassigts. deplorabile della: pubblica edux
s U § 3¢ cazione ci hi piedamente con«

Ny Yt g?, vinti dell’ origine,donde poffona

> ;g “C  in parte ripeterfi i commuri dia
%f/; 1&@ forcfi)ni « Quel" coftume “mal. in-
o o tefo, Fratelli_ can,ﬂih?t s di an}
nunziare la divina parola com uno ftile -contra-
rio alla robufta femplicith de’noftri maggiori ha
fatto s, che le facre Iftruzioni, deftinate a mis

gliorare il cuore umano, hanno piuttofte altera«
te T A 2 @
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ta la purith della Fede . Egli ¢ certo, che non
v’ ha parte del. Mondo , dove fi predichi cosk
fovente,, come nella noftra Italia, e {pecialmen-
te nel Regno Napolitano , in cui fi offerva ge-
neralimente una moltiplicatd ferie di Novene ,
Efpofizioni , Quarefimali, e Panegirici : tuttavia
a fronte di quefte pratiche religiole la Nazione
va giornalmente avvanzandofi nella mala fede,e
vengono trafcurati i pubblici , e privati doveri.

Fin dal primo momento , che fummo chia-
mati alla cura di quefta vafta Diocefi, non abbia-
mo mai tralafciato colla voce , e colle replicate
Paftorali d’inculcare a’ noftri Parochi, ed a tut-
ti coloro , che furono deltinati al miniftero del-
Ya Predicazione,di evitare quelle ricercate elpref-
fioni, e quell’ affettara dicitura, che mal fi con-
viene ad un Sacro Oratore , ufando piuttofto di
quella ﬁfgettabile femplicith , che rende pid au-
torevole il tuono di un facro Miniftro . Si or-
dinarono a tal effetto i catechifmi in tutta la
Diocefi . Si difpofe, che in ogni dY Feftivo in
tutte le Chiefe fi faceffe la fpiegazione dell’Epi-
flola , e Vangelo corrente con uno flile fami-
liare, e fi ftabill a tal effetto una nuova cattey
dra d’Eloquenza facra nel noftro. Seminario fots
to la fcorta del famofo Canonico. della noftra

Gattedrale D, Giacinto Stafi .

Per
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Perfuafi inoltre , che non fi pud meglio co-
mandare , che . col proprio efempio,abbiamo Noi
fteflt in tutte le fefte .dell’ anno annunciato -al
Popolo la parola divina,fervendoci d’ una maiie--
ra femplice,atta ad imprimere ne’ cuori de’ fede-.
li‘le vangeliche verita. Ma, poichd gli abufi: ia-
veterati non poffono cost facilmente abolirfi, mal-
grado tutte le accemnate providenze, fiamo gjor-
nalmente moleftati da warie richiefte per la res,

cita di Orazieni Panegiriche , di fermoni,, e di, -

efpofizioni del Santiffimo pelle Novene de’ Santi.
Vogliamo -dunque .mettere. ne’ giufti confini la pie-.
th Crifttana  additando quelle regole , che fu-
rono venerate ne’ diverfi' fecoli della Chiefa, ac-
cid in tal modo reffi elclufa quella groffolana di-
vozione , che tanto torto hi finora recato alla
purith detla 'noftra Religione . .

. E'articolo fondamentale della noftra:fede jcha
il culte di adorazione , offia di Latria & d6vuto
al folo Iddio . I'Santi vengono .da noi onorati
femplicemente come amici del Dio vivente , e
non git come mediatori della Redenzione, non
¥iconofcendo altro Salvatore , che .il folo. Gesd
€Crifto . Sono 1 Santi altrettanti interceflori, che
pregano_per noi, per i meriti, ¢ per la media,
zione dell’ ifteflo divin Redentore, onde diciamo
ad efli Inreicedese per noiy ed a Gesd Crifto yli-
ciamo , Salvateci g0’ woftri meritiy ¢ golla wofyya
3 gra-
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frazie . Quindi la Chiefa non ha mai offerta il
acrificio della meffa a’Santi , ma fulamente a
Dio , che-gli ha coronati . In uma parola.la,
Chiefa venera i Santi, ma adora i} folo Ilddig,.
onde faggiamente diffe il gran. Dadre S.- Epifa-.
nio : Maria fit in honore, Dominus adoretur.(a):
Il famofo Teodoreto parlando,al {uo Popola Gre-
co , Noi, difle , non oﬁbrmmo oftic , -e ftcrtﬁg
@ Mareiri 'y ma gli onoriamo come Santi,.ed ami-
¢i di Dio: A nos 5 o wiriy. nec boftias Mareyribus,,
nec l:0amina qﬂ‘er:mur s fed ur Sanflos y Deigue.
amantes bonoramus (b) . Siccome dundue. {i fem-
pre riprovata 1™opinione di coloro , che full’ es,
fempio degli antichi Euflaziani rigettano qualun-
que onbre:alla vemerata memeria.de’ Santi, cos}
dee panmente riprovarfi la fuperftizidfa offervan..
za di_que’ Criftiani,-ché ripongono il fondamen.,
to' della ‘lord' fiducia nella. protezione ' de’Santi
recanllo oon cid” il mafflimo- torto -alla puritk dels
la Fede . Ma ‘chi-mon vede, che tali abufi de-
rivano appanro’ da quelle ampellofe orazioni Pa-
negiriche , che. fi fecitano giornalmeate nelle
Ch:efe Cattohche dove con mﬁmto daopo della -
A - .. Re-

) Epiph. bcrc 79
b Tbeod b, VIII, ad Gracos.
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Religione fi paragonano i Santi allo fleffo Iddio,

e fi {pargono le. pit odiofe maflime ful valore
di quefto patrocinio, afficurando i Fedeli di po-

ter operare la loro eterna falute colla rectta di

poche orazioni vocali , e con altre fimili prati-
che inventate ne’ tempi dell’ ignoranza ? E' bene
dunque, che reftino aflfolutamente vietati nella
noftra diocefi tutti i Panegirici, fia della Vergi-
ne , fia de’ Santi : ed allorché dovrd fefteggiar-
fi qualche giorno folenne,dedicato o a Maria, o
a qualche Santo, fi faccia una femplice Iftruzio-
ne, nella quale fi procuri di rilevare quella vir-
th , in cul fi refe pid famofo il Santo , che
fi fefteggia , e quindi fi paffi a moralizzare ful-
la virtd medefima , avendo fempre di mira di
fiffare la maffima fondamentale,che,per effer fal-
vi , bifogna efler giufti , e caritatevoli , nulla
potendofi fperare dalla r{:rotezione de’ Santi , fen-
za-la pratica della Giuftizia , e della Carita.
Quelto medefimo linguaggio fi ufi nelle Pre-
diche Quarefimali , nelle quali fervano di nor-
ma le antiche Omilie de’ noftri Padri, e fi pren-
da ad efaminare la pratica di -quella virth , @
I efecuzione di quel dovere pubblico , e priva-
te-, che facilmente pud ricavarfi dal Vangelo
corrente . Si faccia ancora una feria rifleffione
st gli abufi dominanti nel Paefe , in cui fi pre-
dica , per combatterli-con maggior.forza , e &
. A 4 abbia
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abbia finalmente la giufta mira di rendere i Cri:
ftiani Cittadini ounefti, e non gid fanatici divoti.
.- Inoltre , ficcome ¢ folito recitarfi alcune pre-
ci nelle novene della Vergine , e de’Santi, e
ficcome  per lo pid corrono per le mani de’ fede-
li alcuai libercoli, ingiuriofs allo fpirito delld Res
ligione, abbiamo formata una nuova novena- pet
le Fefte della Vergine Santiffima , ed un’altra
per quell¢ di .qualunque Samto, e I'una, e Ial-
tra fi troverd regiftrata alla fine di quefta no-
ftra Paftorale, efortando  efpreflamente , che di
quefte fi faccia ufo nelle diverfe ricorrenze Fe-
ftive , vietando , annullando , e caffando le al-
tre finora recitate , ancorché fuffero approvate
con refcritto di Roma . - .
- Volendo inoltre riparare al difordine , ¢he fi
offerva nella frequente efpofizione del-Santiffimo
Sacramento , pafliamo a ftabilire ciocché ci ad-
ditano le buone regole della facra difciplina:.
-~ Una certa mira di mal intefa Economia fug-
erl a’ noftri Anteceflori di ftabilire nella circo-
are efpofizione delle cosh dette Quarant’ ore, che
la medefima fuffe deftinata nelle varie Chiefe ,
nel tempo fteflo in cui fi celebra la Fefta del
Santo Titolare della Chiefa medefima . Da cid
ne fegue, che, ufandofi per lo pilt di. folenniz-
zare le Fefte de’ Santi colle novene preparato-
rie-, fi-forma una confufa , ¢ mal regolata ce-
N ' e Ile
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rimonia ; recitandofi mnel “tempo ‘medefimo. Je
preghiere dirette a’ Saati coll’ elpofizione del San-
tiflimo ,. oltre I irreverenza, che fi commette,
nel vederfi le flatue riveftite can magnifici or
namenti, lalciandofi per lo pid I altare del San- -
tifimo efpofto alle irriverenze . Per evitare il .
concorfo di codefta mal intefa . divozione : ahbia~
mo . formato 2oa.nuova lifta: per I Efpofizioné
circolare . avvestendo., che'la medefima ricorra
in un tempo J in cui mon' £ celebri in quella

Chiefa "alcuna Yefta de’ Santi . : . Lo
.- Abbiamo .inaltre  proibito efpreflamente I'Efpo.
fizionie del Santiffimo. nelle novene de’ Santi , e

rinnoviamo ora | teflo divieto : ma,perché ft ab»

bia la giufta idea di:quefta Jfacra cerimonia; Noi
vogliamo , che fi ufi il pid ‘alto riguardo a-non
fervirfi con. frequenza r‘delE: S. Efpofizione , : ef-
" fendo quefto un abio , coridannato generalmente
dalla pid fana parte de’Velcovi Cattolici.”
. La Chiefa Latina ( diciamo foltanto la Lati-
ma , poich¢ le Chiefe. Greche ;. ¢ le Orientals -
non riconobbero- fimili- ufanze ) comincid prefla
a - 'poco ne’ principj del XIV. fecolo ad -elporre
il Santiflimo Sacramento ', per confondere anche
con quefto fegno :pubblico I’ Erefia Dominante .
Noi_non pofliamo fiffare I' Epoca pofitiva,’ in cui
- quefto coftume fi. refe generale : fappiamo fol-

tanto, che. rel.teinpo di LuigiXIL: R¢:di Fran- .

P _ A b1 °Ci3,
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¢ia;che ‘mor) nek primo:giorno delf'anno rgxs. ;
4 usd -pubblicamente un' Oftenlorio. a- guifa di
Sole:, ‘come rilevafi. da un antico Graduale;oon:
fervato mella Cappella di- Parigi , ‘e’ varj-altri
monumenti.della noftra Ialia-fi accordano quafi
fall! Epoca medefima. , come leggiamo in Paola
Giovio Velsova.di Nocera , allorché ¢i deflcrive
Ia :magnijfical pampa : nellas Qoronazione: di- Carlg
¥. Imperatore . Egli & cerlo perd yiche il fear:
simento :generale della  Chiefa: st ‘quefto ‘rama,
di difciplina, uniforme ‘ancom allo {pirite dell ™
amtichith, fi- accords mavavigliofamente a proibi-
re liufo frequente della S« Efpofizione; ehefd
fempré - rifetbam: ¢r “alcumi gravi bifogniv detla
Chiefa , e dedle:flaso . 'Sh quefta bafe non dul
bitiamo . punta di flabilire wa folenne - divieto di
ron gfporfi il- Santéilima Sacramento , fe- non che
ulhxﬁla:cércoiam;éﬁma, delie quarantore , ‘e
nel giorno del Corpss. don turea I' ottava ; ‘Che
fe: mai i bifognt dela Chiefa, . dello flato ‘efi-
geflero qualche nueva provvidenza , fary femprd
a Naj fiferbato: di - opportinamente accordarla i
Intendiama per bifogni dello ftata Ia - mancasza
continuata dolla pioggia 4 i . Tremdotiy la Gaer:
za., il pericoto. della = preziofa - falute de’noftri
Sovrani , 0 altro. pubblico danno , di cui fiame
niinacciati . Intendiamo per bifogai della -Chie-
faiquakhe. fuisfta: . Brefia., o alua.dilcordia, che

T > faccia




O
#f{ 11 &
wew

faccia temere di un pofitivo danno alla Religio-
ne . Fuori di quefti cafi non faranno ammefle
le dimande per |' Efpofizione , annullando qua.
lunque ufo inveterato, introdotto nella moftra
Diocefi .

- Sotto lo fteflo divieto fiano comprefe le pub-
bliche Proceflioni del Santiflimo Sacramento, re-
ftando Jolamente in offervanza quelle , che £
fanno mel giorno , e nell’ otrava del Corpus , &
nelle Chiefe , dove vi farh 1’ efpofizione cir-
colare: accordiamo foltanto mell’ ultima fera I'in-
terna procellione per la Chiefa medefima , vie-
tando affolutamente di wlcire dalle Porte .

Refta ora , fratelli cariffimi , <he la voftra
cura , nel fuggerire al Popolo quefte moftre pa-
ftorali difpofizioni , fia corrifpondente a quello
zelo puro, e difcreto , che la Chiefa efige da’
fuoi Miniftri , onde riefca di vantaggio , e di
edificazione . ' -

11 Signor vi ctonceda lo fpirito della pace , e-

~della carita, e Noi nel fuo Santo nome vi dia-
mo la Paftorale Benedizione .
Dal noftro Arcivefcovil Palazzo di Taranto 1i

3. Agofto 1789. '

GIUSEPPE ARCIVESCOVO.

Luogo + del Suggello .
' ' Pictro Giganre S egrétdrio

A S NO-



- N
VP TN .
[N , s ; .o . .y
NN Sy o N (\:vr”, (‘v‘!A‘ v : «-‘1 H N <
.
. RPN Lo ey N ;
[EICERVITEY FF N TOGTOINLS P Lt .

. { M . -
IISRAED IR OIS I I SUURE B OFH e !

. [
£ Ltivn w.‘.oi.«

Saem

. - .. ..
.‘,];.n (31} R Rt B It AR PR . PR
.. . e A oL
CAU LS S R O e PR S U RO SR
T ' [N “~ S X c.
R SRS | COFE PR NUPAPRTS VRN SHES ATt
e T N vt
S 3 tay LLTIG o, O
- . Lo ' R M
LI U A S S Ceand
S . J - .
-1'i 1 LSRR I S A GRS Y AU
- . .
< S B T ey - - . ,
e 4 ¢ l . d N o T e .
o A VR S Sl AR
- . . . e
| FATER LY S B RS SR ¢ N [
. .
LS SN RERSILD DUV G- S LA R Ty B '
Lot Lol . . .
N .
T R P YT - P )
. S e e e e . )
4. O . L R N
. e ' . .
v, . s , O ‘ R R
-, S .
S TG A A S :
3 - P P . P -~ 4 ~ . . -
l"
. .. . . . . . i i - i
o R
o T SNy e T
' EE UL

.
. :
R AT -
P
.- Lo
- e da . N
. - \
< e s
~ - e L .
o TR
- - <l (RS
LN I
- '
S e .
< L) NI
o oo
[N ,
SN
37 (@Y .
.Y e
LI - .
. sy
ot anty] .
- ey .

4 1S . .o
- CE
‘€
v ) .

. . .
|
.

. N
‘ 8
- R v
1]




M~

oz

e .
NOVENA
" PER TUTTE LE FESTE

DELLA4 |

B VERGTIN E,

ADATTANDOSI A CIASCUNA SOLENNITA’ COLLA
CORRISPONDENTE INDICAZIONE DE’ TITOLL

I Miniftro ,deftinato a vecitare wnisamense eol Po-
polo la Novena della Vergine, o di qualungue
altro Santo, fard prima [entire a Fwsto # Po-

- polo il feguente Awvvertimenpo .

911;;*#%98 Rima di prefent i nel tempio del
;'f P Dio vivente prochrar deve cialcuno di
in “3 purificare il fuo cuore, giacché¢ non

pud effere accett! ?uella divozione,

che non ha il ﬁsx ondamento fulla
giuftizia, e si la pieta. Quindi yvvertite , Fratellk
miei,a fantificare Voi medefimi, fe volete con
fiducia ottenere dal Signore quelle grazie , che
neceffarie fono al vantaggio fpirituale delle anime
voftre. Que’ Santi medefimi, che noi onoriamo

fulla Terra,non potranno giammai impegnare. il
A 7 10:
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loro Patrocinio 2 favore di que’ Criftiani , che
offendono la Legge del Signore,e percid la ri-
forma del coftume , e la pratica delle virtd de-
ve accompagnare tutte quefte ‘dimoftrazioni di
piets , le quali altrimenti non produrranno van-
taggio alcuno.

Y. Deus in adjutorium meum intende .

k. Domine ad adjuvandum me feftina .

Gloris Patri O'c.

I ETerno , ed Onnipotente Iddio,.concedeteci
Ia perfetta raflegnazione a’ Voftri Divini Voleri,
onde nelle diverfe vicende di quefta mifera vita
ci fia comceflo di ripetere fempre quelle rifpetta-
bili Voci , colle quali la Vergine Santiffima fi
fottomife alla Divina voftra Volonts , dicendo :
Ecco I ancella del Signore , fi faccia di me tut-
to cid , che vien difpofto dalla fua Divina pa-
rola. o -
Pater , Ave , Gloria, :

II. Eterno, ed Onnipotente Iddio,concedetect
quella Criftiana fortezza , che ci ¢ tanto necef-
faria per fuperare 1 diverfi oftacoli, che fi frap-

ngono per I acquiffo della perfezione in quel-
}): mantera medefima, che I'accordafte alla Ver-
gine Santiffima , -allorché, fidata al Voftro Brac.
cio omnipotente,, fofffi con infinita pazienza. i di-

fagj
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fag) d'un penofo viaggio, per condurre in Egit—
to il Divino Fanciullo. | :
Pater , Ave, Gloria.

III. Eterno,ed Onnipotente Iddio, concedeteci
il fanto difprezzo delle umane grandezze , che
fogliono farci dimenticare della noftra mifera
condizione, e dateci quello fpirito d’umiled, che
tanto diftinfe I’ anima beata della Vergine Ma-
ria, allorche, falutata Madre di Dio, non vide
altro nella fua efaltazione, ch¢ I opera della vo-
ftra Divina onnipotenza .

Pater, Ave, Gloria.

- IV. Eterno , ed Onnipotente Iddio, concede-
teci il dono -della Cattith, corrifpondente alla pro-
ria condizione , onde col voftro ajuto fi renda
il noflro cuore il vero tempio dello Spirito Santo,
come appunto fa quello di Maria Santiffima , che
meritd il fommo onore fra tutte le creature del
Mondo. ‘
Pater, Ave, Glovia<

- V. Eterno , ed Onnipotente Iddio, accendete
ne’ noftri cuori quello {pirito di Modeftia , che
forma il pid bel carattere de’ voftri Figli , on-
de refi fempre il noftro proffimo edificato in
tutte le azioni della vita , come appunto lo ac-

S A 8 COr-
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cordafte 2 Maria Santiffima , allorché all’afpetto

dell’ Angelo Guabriello il fuo volta verginale fi

tinfe di un onefto roffore . :
Pater , Ave, Gloria.

VI. Eterno,ed Onnipotente Iddio, rifvegliate
ne’ noftri cuori I' amore ardente verfo il noftro
proflimo, onde a fronte di qualunque difagio fia
egli da noi foccorfo ne’ diverfi bifogni della vi-
ta , come appunto operd Maria , allorché corfe
in fretta per rendere alla fua cognata Elifabettaj
doveri della caritd fraterna.

Pater, Adve, Gloria.

VII. Eterno, ed Onnipotente Iddio, rinnova-
te di tanto intanto i prodigj della voftra onni.:
potenza , per illominare celoro , che caminano
per le ftrade delle iniquith-, come appunto alle

reghiere della Vergine Maria il Divin Figliuo-
o cambid I' acqua in vine nel Banchetto Nuz-
ziale del Vangelo.

Parer , Ave 5 Gloria |

- VIIL Eterno,ed Onnipotente Iddio, concede-
teci il. vero f{pirito di Orazione, accid , meditan-
do giorno , e notte i voftri Divini precetti, fi
renda il noftro cuore puro, ed immacolato , co-
e appunto praticava la Vergine Maria, confer-
- - vando



TG,
[ dy I

vando nella fua mefite: tuttpscidy chie 'a lei era
flato rivelato deb Verbo!:Divine. ..
o Patery Awe §iGlurian ofi Ly 1
: S A S L0 R R S ) S T NV

IX. Eterno , ed Onnipotente" Iddio, non' vo.
gliate abbandonarci nel momento~.delle noftre
perfecuzioni , ma fateci fopportare con un fanto
coraggio qlie’-inali. i~ chi@ viengona per: -purificare
il noflro cuore, come appunto [oftenefte cot vo-
ftro braccio potente lo fpirite ' di Maria a' pi¢
della Croce. S x

~ Pater, Avey Gloria. SR

BN sl B

AR AL NN PR

PREGHIERA;.
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: % Ergine Santiffiba, Voi che fufte tanto be-
aeficaraidalla Onnipotenza di Dio per la pratica
di’ quelle vitrth. cotanto i fublimi ,- che- vi relero
accettn .innanzd al cofpetto Divinoy impetrate a
noi colla voftra interceflionie- quelle’ grazie ,-che
ci fono mecaflarie, per operare I eterna’ noftra Afa-
late, onde in tal modo il fangue del woftro' Di-
vin' Figlivolo:fia per noj- di : fabvazione , e-di
vantaggio;, e non gid di rovjna ; e.di perdizio-
ne: Fate, che i noftri cuori i rendano ogni
giorno pi degni di ricevere lo Spirito Santo ,
ed: impetrateci finalmente la S, perfeyeranza fino
ali punto: della morte, onde, dopi: effere flati vo-
p ORI A g ftri



i divoti “th: Terra ,. potefima una Volra effey
felici comprenfori del Regno. ¢terna dek: voftrg,
F;clluol Ges Crifto, a: cal: fia onhare, g glona,
in unione del Padre , e dello Spmto Santo per
tum 1 fecoli-’ Amen- o
" Sdlve’ Regina. ' CE
S R TR R !
Si- d:mﬁaa e _/Egurm l.a'ame d:lhz ﬁ Verg:ne,.
Pl L N

Yrre Jeletfon.» A T t..L U
Chnﬁe eleifon. S R
Kyrie eleifon. S O P 1
Chrifte audi nos.

Chrifte exdudk nes{ :- =+ Z 7 ¢
Pater de ccelis Deus, leerere nobis.
*-Fil¥ Redemptor mundi- Deus Milerere. nobis. -
Spuutns fanlte-Deus,. . - Mx(etrre nobis.
“’Sadﬂh’ "Prinitasi.unys tDl‘.'us', > Mifererd: agbis.
& San@d Mariay . o " Ora.pro mohiss
“iQanftd ‘Dei Gemmx»x, L i + ota .pro- nobis
- iSanlta* Virgd ero:num, ‘ora - procmobig

- ‘Mater Ch}g{h i vkt L orad pro mpbisi
15> Mater: diviried.. granz; o x.mra. pro: ‘dobiss
- Matet pmfﬁma; L1 b fie noora peo nobiss

iv Matet caﬁiﬂima,k i i‘f‘ <} ota pro nohis

Materbmvwiata, sve it 7 ora pro nobis.
v Mater- mfenierata; I OrA 'pro- Bobis
-~ M&tet amabilis. = oL ')cﬂ.'}..si .ipro. mobis,

4:05 ¢ & Mater

a
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Mater ‘admirabilis , . ofa pfo qobas«
Mater ‘Creatoris , « -+ - ora pro :nobi¢,
Mater Salvatoris, , " ora : pro amobis:
‘Virgo -pradentiffima, . - ora’ pro mobis's
Vlr"d -vesieranda, . . ora pro mobis:
eroo predicanda, © . - o ora pro mobis.
V;rqo potettsy < "y “-- - . ora pro nobis.
. erﬁo clemens, _ ora.pro: nobis.
I Virbo fidelts y: . 750 11700 i omal ‘pro nobis.
Speculum )uﬁmz, ~_ ora pro nobis.
+*.Sedes fapienti®’, - -." . . era pro nobis.
Caufa noftrz lztmz, ora-pro mobis.
Vas fpirituale " 1727 .01 ora; pro ‘nobis.
Vésxhonombile, g 1l graprod nobis.
Vas infigne devonoms, , ora pro nobis.
Rofa myftica, .: .~ ora pro nobis.
Turris' Davidica 3 \ ora ro nobis,
H T Pufris Ebumqa, o s cud Y gra oo Rebid,
-i-Dotius’ Aurea, 'if ;‘f-"-'t-'j! ofa ip¥o nobis:
- Foederis: An:z, w0 ofa pronobis)
*"Janua Ceeli,™ =" - . ora pro nobis.
Stella Matutina, - - - -ora pro mobis.
“:oSalug- Infirmefém -1 "7 "t dfa’ pre- nobis.
. Refugium Peccatorum § - - £ ofa_pro nobis!
L« Conloharrix: Afﬂl&orum, : wora pro. nohs.
Auxilium Chiiftianorufn,- - -/ ora pro- 'nohjs?
Regina Angelorum, ora pro mobis.
Regina Pamarcharum, ora pro nobis.

il A I0 ge:
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Régiga Prophetarum, ... ora pro nobis.
Resina -Apaftolorum , . - ora pro nobis.
Reoma .Martyram , ... OFa pro nobis.

Reoma Confefforum , ora: pro- nobis.
Regma Virginum, . . era-pro nobis.
Regina San&arum omnium,  era pro nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccaty. mundl Parce
nobzs Domipe -
Aguus Dei ,qui tollis peccata mundl Exaudt
mos Domine. . P g 2
Agnus Dei,. qui tollis pecqata mumh 1fe-
rere nobls. ) :
. '¥...Ora, pra nobis San&a De,l gemmx .
- B Us diggi cfﬁcmmur promﬂﬁmbus@hrlﬁl-
40570 ' RUREY ._'; A "TI o
Oremus . a

v,
¢ - s

.......

COncﬂde; aos famulos tuos gpm[umus Damme
Deus, perperaa mentis , & Corpons fanitate. - 'gaus
dere ;& glornga beata Marxaa femper Virginis: in-
tercefﬁone a prafenti liberari triftitia, & wterna
perfrui laatma Per Dommum &c. Amen. .

.¥. Exaudiat nos ommipptens 8; m;fencors
Dom;nns. e Amene ;oo P

- ¥..Et ﬁdeJme am;;w per; m&fencordxam ,Dex
reqmefcant ia, pace. K Amen. N
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_PER. FESTEGGIARE QUALUNQUE s.mm‘ '0'
SANTA, ADATTANDOVI I, NOML .,

e RESP TTIVL, RICEVUTE

© . o Dalla CH!ESA’ S

u Mmg/fro dcy}mato 4 recmzre unitamente cal'

Popolo la feguente Novena o fard prima; fentire
a: tutto :l Popolo ’ a'vvemmmto, che egue

JLA (

P Rima dx pmfentarﬁ ne‘i tempio : del on Vi--

Xeate procurar deve. ciafcuno di- purificare il fup,
cuore., giacché. non. pud, eflere accetta .quella i~
voziope-, che .non ~ha il {uo, fondamento full;L

&lu{hzm s 8. fulla.. 1eth andx avw:mte.,,Fra-

telli miei , a fantlﬁcare _voi  medefimi’y-fe. yolg-{
te con fiducia ottenere dal Signore quelle ‘gra-
zie , che neceflarie fono. al vantaggio. fpmt.uale
delle -anime -voltre . Que’ Saati: mgdeﬁml «che:
noi jonoriamo fulla, Tetra non. potranng. glammal
impegpare. il loro. Patrocinio a favere ~di que”
Criftiani ,, che offendano la Legae del Signore. ,
e.percid la riforma del coftume:, e la pratica.
dalle ‘virth deve accompagnare tutte guefte di-
moftrazioni di pxeth le quali altrimenti nom:
produrranno. vantaggio alcunQq:; -
¥. Deus in Ad;utorlum meum m‘tende.

R. Domine ad adjuvandum me feftina. .
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I. ETerno Iddio , premio de’ Santi, e corona -

“de’ Martiri, rinnovate :nella voftra: Chiefa :lo fpi-
rito di Santith , accid’ il voftro nome fia fempre
glorificato -con ‘quell'1fteffo impegro , col quale
.S. N. lo confefsd coraggiofamente a fronte di

-qualunque “péricolo. = * T AN
. SN UV S S

- Parery \Gloyigs® v ot L s e

’ SRS TSR EREIT I S ¢ B SRS S

. II. Eterno Iddio, premio de’ Santi, e corora
'de’ Martiri jrinnovaté nelld voftra Chiéfa lo Ipi-
‘rito -di mortificazione ¢ che diftragge ' ‘uvomd
~vecchio je:forma il nuovo ful modelio della-Di-

svinitd ;<Come" appunto S.-N.’, “thottificando gior-

. nafmente {e" fteflo, giunfe al ‘fuptemo grado-ded-
‘la-peifezione -Criftiand. - R B
- .Parer , Gloria < -

- TIL Eterno Tddio, premiode’ Santi, ¢ coroni
-de’* Martiri ; rinnovate’ nella voftra .Chiefa il ve-

ro *{pirito -della :carit} .criftiana , -di -quella carith .

-appunto , che forma 4l ‘fondamento della voftra
1égge, ‘e che feppe cost ben -offervare S. N.; fa
.crificando 'fe?ppr‘g" -:fg - fteffo .-alf’fi*' - fglufé ~del- ﬁx'_o

profimo. - b e b ,
Pater.y Glorigs ~+ = o T

i
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+IV. Eterno.Iddio 4premin, de” Santii5-& corona
de! Mantiriy, rinévate, Hella: voftraChiefi: lapers,
ferti: uandxeuza, che c' infégnz g-rinundinte ol
la proprid wvolont |, con fotrometrerci. 4 -quella,
d¢’ noftri .Superiori , come ‘S, N.. oﬂ'erv& in, tug-

~

to il cocfo della fua vitae . T e T
Fatery Glovia...-.. .. . :\"..'4 IR |
RS } . . ) 5

V. Eterno. Iddio, premla de” Santi, e corona.
de'. Martiri, rinadvate nella voftra Chiefa."lo fpi-
rico. dir cafhth che tanto piace al voftro puriffi~
mo :cofpetto , e che ci.rende degni del gloriofa
nome dj ‘voftri Flol) scome:lo accordafte a S. N.,
r cui- divénne (tanto. accetto..indanai: a. Vo:. ¥
ed ‘al «ofpetto degli womini.: - . L
- Patér., Glorm,.( Sl TR e it
cEeselnd
VI.. Eterno. Iddio, premio de’ Sinti ,: e‘torona
de’ Martiri, rinnovate nella. voftra Chiefa lo {pi-
‘rito. della. vera. penitenza 5 per deteftard qﬂelle
colpe,, che , macchianda. la. bellezza. delt anima, Ja
rendono. fchmva del peccata ,..come vk degmﬁe
di' accorcarlo a Si N.,che per tutto.:il tempo. di
fua 'vira, {parle amare. lacrmm dx, dulomx, e dx.

ntimento,.. TR
Pater,,Glorta,. R I
vooas oo et

o'c..'.\\i‘.'.} AL

UL O ' VIIL.
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- V1. Eterno 1ddio,premio de’Santi; e corona
dd' Midrtitt, rinndvate . riella- voftra Chiefe loi {pin
rito della Paces acid’y toleo  di mezzo.le' rifle §
& le diftordie; A prosuri-il bene, anche de* ni-
miici ,- come-pratidd .il .gloriofo -S.-N. , .che nen
lafcid mai di adoperari per la conveérfione; e per
1o ‘bene de’fuei medefin perfecutodi ,
Pater , Gloria,

VIIL. Eterno lddio, premio -de’Santi,e .corona
de’ Martiri, rinnovate mella voftra Chiefa lo fpi-
rito della Umilth Criftiana , che. cinfegna a ri
conolcere.da Voi tatt’i-doni fpirituali, e-tem-
porali , ‘come: fedelmente: offervd -S. *N. ,, che. tut-
to ripeteva dalla voftra Onnipotenza ,. non -tre-
~ando altro in fe medefimo,. ché peccati,y.e de-
sbolezza .
v cPaver JGlorigy ~ T
L ) Gl Do o N Cr '.;)
* XI. Eterno dddio, premio de’ Santi,e corena
8¢’ Martiri jrinnovate nella voftra Chiesa le fpi-
ritodella Coftanca. Evangelica:, che c’. ifegas
a. foffrire anche la .perdita.della vita. piuttofto:
chevoffendervi , come -vi degnafte :di accordarlo
a S.N., il quale coraggiofamente fuperd -gli al-
dettamenti della carne, e-del.fecolo, .per ferbare
:immacolato il fuo cuore. ‘
., Laser  Glorias '

b

_ PRE-
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PREGHIERA.
@Loriofo S.N., che avefte la beata forte di

piacere agli occhi di Dio , e di rendervi una
vera immagine della. divinitd coll’ esercizio del-
le pidr fublimi virtd, intercedete a favor noftro.
preflo I' Onnipotente , accid voglia largamente
difpensarci i fuoi doni,per offervare con esatrezs
za la foave legge di carith, che riveld agli uo-
mini I eterno Verbo ; ed in tal modo. I"onore ,,
che noi vi rendiame in terra,riefca di maggior
gloria al Signore colla santificazione delle ani-
me noftre in Geslt Crifto,noftra speranza, ed a
cui fia onore, e gloria in unione del Padre , @
dello Spirito Santo per tutti i secoli. Amen.

Si dicano le feguensi Litanie de Santiy nelle qua-
li al proprio luogo s inferifca ib mome del San-
t0y o Santa, di cui fi celcbra s Novena ..

K.Yrie eleison..

Chrifte eleison.

Kyrie eleison.

Chrifte audi nos. .

Chrifte exaudi nos. , ‘
Pater de ccelis Deus, Miferere nobis .-

Fili Redemptor Mundi Deus, ~ Miferere nobis.
SpL-
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Spiritus fanéte Deus, Miferere nobis.
:San&a Trinitas unus Deus, Miferere nobis.,
$an&ta Maria, Ora pro nobis.
Sanfta Dei -Genitrix, ora.
Sanfta Virgo Virginum, v ora.
Santte Mlchael , ora.
San&le Gabriel - ora.
Sante Raphael, ora.
Omnes fanéti Angeli & Arcangeli, erate.
Omnes S. Beatorum Spirituum Ordmes, orate,
Sanfte Joannes Baptifta ora.
Santte Jofeph ora.
Omnes San&n Patrlarchae, & Pfophetm, -orate.
Sanfte Petre, ora.
San&te Paule, ' ‘ora.
Sanéte Joannes, : ora.
San&te Marce, ora.
Omnes Sanéti Apoftoti, & Evangeliftz, orate.
Omnes Sanéti Difcipuli Domini , orate.
‘Omnes San&i Innocentes, orate.
San&te Srefane, ora.
Sanfte Laurenti , ora.
Sanéle Vincenti, ‘ ora,
Sanéte Fabiane & Sebaftiane orate.
Sanfti Colma & Damiane, orate.
Omnes fan&i Martyres , orate.
Sanfle Silvefter, ora.
Santte Gregori, ora,

Sandte
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San&te Ambrofi, Or.
Sancte Augufhne, v ora.
Sanéte Pater Catalde,, ora,
Omnes fanci Pontifices & Confeflores, ~ orate.
Omnes San&i Dotares .. : orate.
Sanéte Antoni,, : , ora.
Sante Benedilte » o _ Oras
Sanfte Bernarde,, : ora,
San&te Dominice,. ora.
San&te Francifce,. - . . oras
Omnes fan&i Sacerdotes & Levxtaz,,. , orats.
Omnes fanéti Monachi & Eremitz .. orate:.
Sanfta. Maria Magdalena,, = = . . o
Sanéta Agatha, ora..
Sanfta Lucia, ora,
Omnes Sanétz Virgines & Vidue:,. orate..

Omnes San&i, & SanStz Dei, iatercedite pro.
nobis ..

Agnus Dei qui tollis peccata Mundi , parce
nobis Domine.

Agnus Dei qui tollis peccata Mundi , exaudk
nos Domme .

Agnus Dei qui tollis peccata Mundi , Mife--
rere nobns. .

Y. Ora pro nobis S.-N. N.
. % Ut digni efficiamur promiffionibus Chriftii.

T ' OQrenirus,.
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Orcmus .

@Mmpotens fempiterne Deus, terrena pro te
talcantium merces magna nimis, da nobis exem-
plo, & interceflione B. N. cujus hodie feftum
celebramus, temporalia omnia defpicere , & ad
zterna totA mentis inteatione feftinare . Per Do-
Mminum noftrum &c. Amen.

V. Exaudiat nos ommpmens , & mlferxcors
Dominus . &. Amen. » .
V. Et fidelium anime per mifericordiam ‘Dei

Tequiefcant in pace. K. Amen,
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METODO

m OSSERVARSE IN TUTTE LE CHIESE DELLA
NOSTRA DIOCESE, DOVE VI SaRA’ O L _
o ,ESPOSIZIONE CIRCOLARE DETTA
2wt ".DELLE QUARANT' ORE, @ ' |
% »,  QUELLA DELLA ~ : . .7

‘spxssznn

]I Mmﬂro, Jcﬁmm s fm gh ari Cnfbmr di
snita al Popolo veftita con Corta, Sioka,.c .Pi
wiale Bianco, dopo aver pofto I incenfo nellin.

' unﬁcre,can?eré affi eme col Papolo nell' asto dil-
. ¥ incenfazidme ¢ . _

Vi adoro ogni momento, o vivo pan del Ciel,
gran’ Sagramenta, o_vivo pan.del (.er
gran Sagramento. e
Ind: d jblo Sacerdon qu'ammm y & cOm
woce chiara dird. .

4 ECcon , Anima_mis , alh prefenn dol
‘tuo Dio. S¥ queflo’altare fi trova. Gesh Sagra-
-mentato, quello, che fi ¢ fatto Uomo .per amor
.tuo .. Anima -mia raccogliti , entra .in te-ftefla .,
lafcia da parte ogni penfiéro terreno, e penfa

¢he d accoﬁx a parhte con Dio, Oh quanti Se-
rafinj
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rfini ftand qui @ttorno , adorando il Sanddflimo
Sdgramento Anima mia adora ‘co Santi, e cogli
» Apgeli;l rruo Signore ,quel ‘Dio Al' infinkra> Mide-
ftay che fa beato ‘il Paradifo.” - : O
1L Riggtaziala di tarti i benehicj & lui rice-
vuti y {pecialmente in. quefto giorno , e doman-
dali ‘grazia di conofcere i tuoi peccati, e di

- abborrirliTper fedhpre, ¢ I«
III. Fi ora un diligente efame della cofcien-
"z fopra’i ‘peccati di penfieri, parole , opare ,Ved

~omiffioni , commefli“in quefto giormo. > »

\E. dopo wna gudcbe drove  pavfu 5 .3l Miniftro
principierd , profeguendo il Popobo zii wreé \Cri-
. Jhians - | .

AT DIv DO.L O-R: E,
CeCfL LSS Lanind

I pento , mio Dio, d avervi offefo,e mi
.dolgon con, turro il \ctiore 'de’ miei '--pcd&aéi,\i’odio,.
€ li detefto fopra ~ogn’-alro male, perche , pec-
«cando, non folo ho perduto il Paradifo, e i ho
‘heritatd ¥ inférno 3. ma: molto pM i pentol -
‘perché he)offefo! Voi :bontk infinita, e désns &
veller amato: fopra vgni -cofa. Propongo fermamen-
te di non offenderva - mai pid per d’ aveenire,
wmediante Ja voftra Divina grazia , e di-fuggite
1eipcwmiLWQMe,d¢luPecca}a. e A L
“ ATTO
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E:O credo, mio DIO s perché voi- fiéed: Infili
bile verith,e cosk avete rivelato alla Santa Chiefg;
che ficte ui Dio. folo 4a ‘tre perfone, che fi chia-
mano Padre , Figliuolo, e Spirita Samta ; Creda,
che il Figlivolo fiafi fatto. uomo. nel punfﬁmo
Seno di Maria Vergine, pek wirth dello Spirito Sen-
to, ed & morte per la noftra eterna Salute ; Credo,
¢he Voi, miy Dto,r;munerate 1 "buonj - co} Para-.
difo,e punite i trifti coll inferno, e credo. tutia
qnello, Qhe erede- 13, Santa Madre. Clue‘fa Cattohcan

AT'IIG DI\ SPERANZ'A;Q' :
j. U §
}[O fpero da Voi , mia on,. perché fiete onn
pipatente, ed infinitamente; mifericordiofo , e fes
dele-nglle vofire promefie ,-il perdanos de midh
peccati 13 grazia vofira in quefta vita ., ed.il
Paradifor nell’ altra, per i menti di Gesh Cnﬁ-o,\
e col mezza: delle opsre buonc, ch& conﬁdo fa.- _
e colL a;uto woﬂro‘ :

A'{‘TO n; Auaxm

.‘Ia mio Perché fﬁete. fommo b¢ne > o v*
amo fopra ogni:cofa, ¢ per amop yoftro -amo ik

proflimo. min, come mel fefloy o i
. PRE:
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PREGHIERA - *
"I Minifiro folo .

Pg‘egmm‘, eatti Jddio per i bifogni della
S. Chiefa Cattolica . I

. . ot A , e fl Lo
/: Mmg'ﬂro"cdl?apbloj.w‘ S P

‘Signore, e Padre noftro, Noi vi preghiamo
per la confervazione della Chiefa, che fu I'ope-
ra del Sangue del voftro. Unigenite-; Rinnovate
nel cuore di coloro , che la governano, la S.
Carith , togliendo da’ Miniftti dell’ Alcare lo 1pi-
vito dell’ Interefle , ¢ del’Ambizione. Vi racco-
mandiamo perticolarmente il moftro Paftore ; da-
teli , o Signore, quegli ajuti, e quella grazia ,
di cui ha ‘bifegno, per fantificare fe fteflo, e per
condurre ‘nel voftro Ovile Noi ‘tutti  :che fiamo
pecorelle alla fua cara commefle . Vi: preghiamo
patticelarmente per -que’ Sacerdoti, che f{ono ad-
detri alla noftra iftruzione , -ed all’ amminiftra.,
zione de’ Sagramenti , affinché¢ adempiano con
efattezza a’ doveri del’ proprio ‘Miniftero', e fia-
no fanti , come Voi fiete Santifimo. Vi racce-
mandiamo 1 Principi , che fono al governo de’
Popoli ; fate, o Sigmore , che ficcome effi rap-
prelentano fu la Terra I3 votra potenza , fcos\.
SR 1ano
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fiano fempre feghaci della- verd virtd ; di cui
Voi fiete il prin: sipio , ed il molello. "Cord mo
do fpeciale perd vi preghiamo per i mnoftri Sa-
vrani ; € per la loro Reale Famiglia, - affinchit
le voftre benedizioni pid diffufamente fi ftenda-
no fopra di Effi: fantificateli , o Signore, e la
loro (g:mﬁcaznone fia giovevole al vanraggio di
tutti que’ Popoli-, che vivono fotto. I! qbbedlen-
za d:l loro dominio . Reggete , 0 Signore, co’
voftri lump le intenziont de Miniftri della Gie
ftizia , affinché fiano -efatti nell’ oflervanza delle
Legsi , e nel rendere a cnﬁ:uno- c100ché I-ap-
pattiene . - i

'Vi' raccomandiamo-, o Swnore R d' afcoltare
con benignith le lagrime della voftra Chiela per
la: converfione de’ Peccatori : apriteli le orec-
chie de’ loro cuori , ed 1fp1rate loro il penti-
mento de’ falli commefli- , orde ritornino el {o-
no. pietofo- della voftra mifericordia ; provvede-
te , o Signore , al bifogno delle Vedove , des
gli Orfant,. e di tutti coloro, che fono opprefli-
da’ malori di fpirito , o di corpo-. Volgete an-
che pietolo lo sguardo su gli Eretici, e “Scifmas
tici,. acci$ depofh gli errori delle propric Set-
te, vengano alla cognizione della veriti. Am-
molhte ancora |’ oftinatezza degli Ebrei , onde,
rendendo. al voftro. Unigenito " onor davuto di-

ventino col mezzo del Battefimo Figli della Chie-
. 1+ ' {a'.
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fa . Dateci, o Signore, il voftro timore cafto,
e falutare ; aftergeteci da ogni lordura della car-
ne , e dello fpirito , ¢ fate , che il voftro Cri-
fto benedica tutte le noftre azioni , ed indrizzi
tutti i noftri paffi al noftro vantaggio {piritua-
le . Se poi ¢ di vofira volont) , benedite anco-
ra le fatighe delle noftre mani , i lavori della
Campagna , i viaggi del Mare , accid baftante-
mente provveduti nelle foftanze, poteflimo mag-
glormente conolcere ., e glorificare la voftra in-
finita mifericordia ; E tutto cid lo domandiamo
per i meriti di Gesd Crifto noftra fperanza, che
mor) per Noi , e per cui a Voi fia onore , € -
gloria nello SpiritoSanto per tutti i {ecoli . Amen.
Santiflima Trinith concedeteci un vero dolore
de’ peccati «da noi finora commefli, prefervateci
in avvenire dal ricadere mai pilt nelle offefe vo-
ftre , e dateci grazia di ben morire . -
Gesli, Giuleppe , e Maria affiteteci in Vita,

e nell’ Agonia.

Indi dal Minifiroy incenfandos’ il Sagramento,
Sy canterd o ; : |

Tantum ergo Sacramentum &c.
V. Panem de Celo preftitifti eis
k. Omne dele®amentum in fe habentem. .

Ore-
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Qremus ..

H AN . R .
J ))Eus,qui nobis fub Sacramento. mirabile paf-
fionis tuz memoriam reliquifti , tribue , qualu-
Ious , ita nos corporis , & - Sanguinis tui facra
myfteria venerari, ut redemptionis. tuz fruétum
in nobis jugiter fentiamus .. o

Deus Fidelium Paftor, & Reélorfamulam tuam
. N.,quem Paftorem huic ‘Ecclefiz Tareatinz. pra-
efle voluifti, propitius refpice: da ei, quzfumus,
verbo, & exemplo, quibus przeft proficere , ut
ad vitam una cum grege fibi credito. perveniat
fempiternam .

Quzfumus, Omnipatens. Deus, ut Famuli tud
N. Rex nofter, & N. Regina noftra, qui tua
miferatione fufceperunt Regni gubernacula, vir-
tutum etiam omuium percipiant incrementa , qui-
bus decenter ornati, & vitiorum monftra devi-
tare , hoftes fuperare , & ad te , qui vita, ve-
ritas , & via es, gratiofi valeant pervenire.

Defende , quzfumus Domine , Beata Maria.
femper Virgine intercedente , iftam ab omni ad-
verfitate Civitatem, ve/ Familiam, & toto carde
tibi proftratam , ab hoftium propitius tuere cle-
menter infidiis . Qui vivis , & regnas per om-
nia Szcula Szculorum.

K. Amen.

Si dard la benedizione col Sagramento, ed in-
& fi canterd . Nen

T ———— -



ata)
+{[ 36 J+
- o'y

Non ci lafciar mai pia, Dolciffimo Gesh;
Dolciflimo Gestr, non ci lafciar mai piu ;
" Non* c1.hfcxar mai pilt, Dolciffino Gesli.

E mponma’of il. Smtgﬂ' mo - nel Ctborro, il M-
mﬂro dira .

¥. Sia’lodato ogui momehfo o
&. Il -Santiflimo Sagramento . 1 .
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U. J. D. D. Francifcus Confortius in hac Re-
gia Studiorum Univerfitate Profeffor Primarius re-
‘wideatr Autograpbum enunciati operis . Darwm Nea-
- poli die 10. menfis Aprilis 1790,

FR. ALB. ARCHIEP. REGINUS C. M.
S. R. M.

-L’ Arcivefcovo di Taranto inanimato da quel-
. lo zelo, che muove i Santi Vefcovi della
Chiefa, dirige al fuo Clero un’Orazione, ovve-
ro una Lettera Paftorale , nella quale con foda
¢ fana dottrina va dettando quei officj di Reli-
gione , de’ quali bene Htrutti i Fedeli, ficcome
con facilith intendono la ragione , e I oggetta
del divin culto, cos) poffono divenire veri Cri-
fiani e megliori Cittadini . Onde ftimo, che
s abbia a permettergli di pubblicarks per le
flampe. - -

D.V. M.

Umilifs. Vaffallo
Francelco Conforti +

Die
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" Die 30, menfis Maii 1790.

Vifo Referipro S, R, Majeftatis fub die 2a.
. ewrrentis menfis y €' anni . ac Relarione Dom,
D. Francifci Confarii ,de commiffione Regii Cap-
pellani Majoris , ordinc prefatez Reg. Majeftatis .

Regalis Camera 8, Clare providet , decernit
atque mandar | quod imprimatur cum infersa fore
ma prefentis fupplicis Jibelli, d approbationis di-
&; Dom. Reviforis ; Perum non publicetur nifs
per ipfum Reviforem._fala iterum Revifione’ affor-
_merur quod concordat o [ervata forma Regalium
" ordinum jac eriam_in publicationc ferverur Regia
Pragmatica ;. hoc fuum.,

PATRITIUS. TARGIANL
V.F. R G

\ 'Il‘lixﬁris Marchig; Citus Prafes S;.R‘. C. & ce-
teri Il Aularum Prafe&i tempore fubfcript. imp.

Reg. R
Arbanafius,

©
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